
■ di Giuseppe Caruso / Milano

DECISIONI Rinvii a giudizio eccellenti, ma la

vera notizia sta nei (tanti) soldi recuperati . Ieri

il gup milanese Luigi Varanelli ha stabilito che

l’ex governatore di Bankitalia, Antonio Fazio,

l’ex numero uno di

Bpi, Giampiero Fiora-

ni, il senatore Pdl Lui-

gi Grillo, e l’ex a.d.

di Unipol, Giovanni Consorte,
saranno imputati, assieme ad al-
tre 14 persone, nel processo sul-
la fallita scalatadiBpiaidannidi
Antonveneta. I reati per i quali
sono stati rinviati a giudizio so-
no, a vario titolo, di aggiotaggio
e ostacolo alla vigilanza di Con-
sobediBankitalia.Adibattimen-
to andranno anche Unipol e
NuovaParva , che facapoall’im-
mobiliarista Luigi Zunino, per
violazione della legge 231 sulla
responsabilità amministrativa
delle società.
Unpassoimportanteperaccerta-
re la verità dei fatti ed una picco-
la vittoria per la procura milane-
se, che però, orgogliosamente,
sottolineacome il successo prin-
cipale siano i circa 350 milioni
di euro ottenuti dai patteggia-
menti.
Una somma gigantesca, che era
il vero obbiettivo della procura,
rappresentata dall’ aggiunto
Francesco Greco e dai pubblici
ministeriEugenioFuscoeGiulia
Perrotti.Perquestomotivoadal-
cuni imputati eccellenti, come

Gianpiero Fiorani, Giovanni
Consorte ed il suo vice ai tempi
di Unipol, Ivano Sacchetti, è sta-
to concesso di patteggiare la pe-
na per alcuni capi di imputazio-
ne. Fiorani ha trovato un accor-
do con la procura a 3 anni e 3
mesi per appropriazione indebi-
ta, truffa all’erario eassociazione
a delinquere. Consorte e Sac-

chetti hanno patteggiato a 11
mesiper truffaaidannidello sta-
to e appropriazione indebita ai
danni di Hopa e di Gp finanzia-
ria, Giovanni Consorte è stato
invece prosciolto dall’accusa di
riciclaggio. A Fiorani poi potreb-
bero essere sequestrati 40 milio-
ni di euro che si trovano su due
conticorrentiscopertiaSingapo-

re, intestati alla società pana-
mense Brunner sa ed alla Tar-
gumdiVaduz.ambeduenelladi-
sponibilità dell’ex numero uno
di Bpi.
I patteggiamenti ratificati ieri ri-
guardano in tutto 58 persone fi-
siche e 6 società: la Fingruppo
Holding e la GP Finanziaria fa-
centi capo a Emilio Gnutti, la

Finpacoprojecte laTikalPlazari-
conducibili a Danilo Coppola e
la Garlsson real estate e la Magi-
ste riconducibiliaStefanoRicuc-
ci.
Gnutti, Coppola e Ricucci ieri
hanno anche visto la ratifica dei
patteggiamenti che li riguarda-
vano, rispettivamente a due an-
ni ed un mese, otto mesi ed un

anno. Ratificati anche i patteg-
giamenti per l’ex direttore gene-
rale di Bpi, Gianfranco Boni (2
annie6mesi)eper l’expresiden-
te del collegio sindacale di Bpi
GianandreaGoisisedilbanchie-
resvizzeroPaoloMarmont(2an-
ni e 1 mese). Il dibattimento co-
mincerà il 23 ottobre davanti al-
lasecondasezionepenaledel tri-
bunale di Milano.
Poco prima di leggere la sua sen-
tenza, il gup Varanelli ieri ha vo-
luto ricordare, con una sorta di
introduzione, quelli che nel no-
stroordinamentogiudiziario so-
no i “limiti” dell’udienza preli-
minare,perl’impossibilitàdi«so-
vrapporsi a quella che sarà la va-
lutazione dibattimentale, che
dovràaccertareinmododefiniti-
vo le eventuali colpe». Il giudice
inquestomodohavolutoribadi-
re come l’udienza preliminare
sia soprattutto un filtro che con-
duceai tregradi digiudizioeche
quanto basta per mandare un
imputato a processonon è detto
chepoisia sufficienteafarlocon-
dannare.
Nel processo Antonveneta que-
stodiscorso varrà in modo parti-
colare per l’ex governatore di
Bankitalia, Antonio Fazio. La
stessa procura milanese infatti
sembrerebbe avere dubbi sulla
possibilitàdiarrivareadunacon-
danna per aggiotaggio nei suoi
confronti, nonostante rimanga-
no agli atti i comportamenti più
che discutibili dal punto di vista
etico. Per questo motivo a
GianpieroFioranièstatoimpedi-
to di patteggiare l’accusa di ag-
giotaggio, visto che la procura
contesta a Fazio il «il concorso
morale che ha suscitato e raffor-
zato i piani di Fiorani e dei con-
certisti». La battaglia sarà lunga.
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REAZIONI «Dimettiti».

«Non ci penso nemmeno».

È stato subito scontro tra

Antonio Di Pietro e il senato-

re del Pdl, Luigi Grillo (rinvia-

to a giudizio nel proces-

so Antonveneta), dopo la lettu-
ra della sentenza del gup mila-
nese Luigi Varanelli.

DiPietro ierihaattaccatoil sena-
tore, spiegando nel suo blog
che«Grillodovrebbedimettersi
dapresidente della Commissio-
neLavoriPubblici eComunica-
zionidelSenato.Levicendegiu-
diziarie di Luigi Grillo erano già
note prima delle elezioni e la
suacandidatura puòessere letta
come un tentativo di sottrarsi a
un'eventuale condanna grazie
all'immunità parlamentare».
Grillo ha risposto che «ancora
una volta l'onorevole Di Pietro
dimostra di conoscere assai po-

co le leggi italiane e i principi
della nostra Costituzione. Il
mio rinvio a giudizio, infatti,
non corrisponde ad una con-

danna. Di Pietro evidentemen-
te ignora il fondamentale prin-
cipio costituzionale della pre-
sunzione di innocenza. Quan-
to all'immunità parlamentare,
forse, l'onorevole Di Pietro non
ricorda che è stata abolita molti
anni or sono».
Franco Coppi e Roberto Borgo-
gno, legali di Antonio Fazio e
dell’ex capo della vigilanza
Francesco Frasca, si sono detti
«profondamente delusi dal rin-
vio a giudizio dei nostri clienti.
Purcontuttoil rispettoperlade-

cisione del gup di Milano, sia-
mo pienamente convinti della
assolutainnocenzadeinostrias-
sistiti. Innocenza confermata
danumerosi edecisivi elementi
di prova già presenti in atti che
documentano la piena corret-
tezza del loro operato in tutte le
fasi della vicenda Antonvene-
ta».
L’Adusbef intantohaannuncia-
to che chiederà di «essere accol-
tacomepartecivilenelprocedi-
mento e sarà rappresentata dal
professor Alfredo Galasso».
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Della stagione dei “furbetti del
quartierino” in pochi si sono sal-
vati. Fazio, Fiorani, Ricucci, Cop-
pola, e per certi versi anche Con-
sorte e Sacchetti, sono nomi che
si stannoperdendonell’oblio.Ep-
pure su di loro e sulle loro gesta,
come ha ricordato recentemente
l’ex ministro Pierluigi Bersani, «si
è scritto più che sull’11 settem-
bre». Forse perché i protagonisti
della scalata Antonveneta nel-
l’estate del 2005 cercarono di ter-
remotare la geografia finanziaria
italiana e interessi sedimentati.
Non solo una semplice questione
di soldi, ma anche di editoria, di
potere. Non solo banche, come
l’AntonvenetaolaBnl,ma,secon-
dolericostruzionipiù invoga,an-
che la Rcs e quel centro di potere
che è il Corriere della Sera. Il tutto
condito in una logica spartitoria
che avrebbe coinvolto anche la
politica.Epiù inparticolareBerlu-
sconi, da una parte, e i Ds dall’al-
tra. Ma fu veramente così? Molti
attendevano la chiusura delle in-
dagini della magistratura per ave-
re una risposta.Che non c’è stata.
Leaccuse del tribunale di Milano,
aggiotaggio o concorso in aggio-
taggio e altre patteggiate, per una
ventina di persone potrebbero
nonreggerenell’auladelTribuna-
le.
Di quella stagione il governatore
Antonio Fazio è il personaggio
che ha perso di più. Lui sconfitto
e costretto alla dimissioni, la sua
idea di difesa del sistema banca-
rioitalianodall’invadenzastranie-
ra cestinata e archiviata. E dire

che all’inizio del 2005 quando gli
olandesi dell’Abn Amro decisero
dicomprarsi labancaAntonvene-
ta con un’offerta di pubblico ac-
quistoilsuopoteresembravainar-
restabilee lasuaaurea inattaccabi-
le. Se la fine ha un’inizio, quella
di Fazio coincise proprio con il
progetto di conquista di Abn
Amro. Che Fazio contrastò fin da
subito opponendo alla potente
Abn Amro una banca di periferia,
la Popolare di Lodi guidata da
Gianpiero Fiorani.
Il quale, seconda la ricostruzione
della magistratura, si mise a com-
prare azioni Antonveneta di na-
scosto servendosi di una rete di
complici ai quali assicurava gua-

dagni, coadiuvato nella sua azio-
ne proprio da Fazio che tirò tardi
nella concessione delle autorizza-
zioni agli olandesi. Quando final-
mente queste arrivarono (per li-

miti di legge), Fiorani e i soci, un
drappello di immobiliaristi (Cop-
pola, Ricucci, Zunino) poi ribat-
tezzato come i «furbetti del quar-
tierino», erano già pieni di azioni

Antonvenetaeingradodi farfalli-
re l’opa. Ma gli olandesi presenta-
ronounespostoallamagistratura
nel quale parlarono dei loro so-
spetti.Primale indaginiepoi il se-

questro delle azioni Antonveneta
comprate di nascosto (senza lan-
ciare una regolare Opa) aprirono
la strada alla rovina.
Non solo per Fazio ma per anche
per Fiorani. Che pure aveva acca-
rezzato sogni di gloria partendo
dalla provincia. La sua carriera fu
tutta legata alla Popolare di Lodi.
Ci arrivò quasi per caso e ne cam-
biò rapidamente la natura, facen-
doneunistitutomoltoattivospe-
cie nell’acquisto di altre banche
di periferia. Il ruolo che si ritagliò
fu quello di prima donna nel tea-
trodelgovernatore.Unruolocon
partianchegrottesche.Celebreri-
mase l’intercettazione tra Fazio e
Fiorani e il «ti darei un bacio in

fronte». Da allora Fiorani di stra-
da ne ha fatta poca. Ha tentato di
ricostruirsi un’immagine con
l’aiuto di Lele Mora, inutilmente,
conil quale hatentato ancheuna
poco chiara scalata alla banca di
San Marino.
Poca fortuna anche per gli altri
del gruppo. Per gli immobiliaristi
soprattutto. Stefano Ricucci sta
tentando di vendere le sue vere e
presunte fortune immobiliari a
veri o presunti compratori e an-
darsene in Inghilterra. Danilo
Coppola dopo un periodo di car-
cere, ora è agli arresti domiciliari,
sièdettoprontoarestituire70mi-
lioni di euro al fisco attraverso la
vendita del suo patrimonio im-
mobiliare e della «Ipi», proprieta-
ria anche del Lingotto di Torino.
LuigiZuninoèallepreseconil sal-
vataggio della sua Risanamento.
Degli altri il più attivo è rimasto
Giovanni Consorte (che ha crea-
to una merchant bank). Il mana-
ger abruzzese ha sempre spiegato
la partecipazione alla scalata co-
me la difesa di un investimento
azionario. Per i magistrati e per la
stampa, quella più influente, in-
vece, l’assalto all’Antonveneta
era il primo tassello di un piano
di spartizione. Alla Lodi (e al cen-
trodestra) una banca del Nord e il
Corriere della Sera, di cui Ricucci
eradiventato ilpiùgrandeazioni-
sta, all’Unipol (e al centrosinistra)
laBnl sullaquale proprioConsor-
teavevanellostessoperiodopun-
tato gli occhi. Ma fu davvero co-
sì? Forse. Ma la risposta non arri-
verà dal tribunale.

◆ Antonio Fazio, ex
Governatore della Banca
d’Italia (si è dimesso
dall’Istituto dopo l’avvio
dell’inchiesta), è accusato
di concorso in aggiotaggio
e di ostacolo
alle autorità di vigilanza

Luigi Grillo Foto Ansa

◆ Giampiero Fiorani è il
principale protagonista del
tentativo di scalata della
Banca popolare italiana ad
Antonveneta. Ha patteggiato
alcuni reati ed è stato ieri
rinviato a giudizio dai giudici
di Milano

◆ Il senatore del Pdl Luigi
Grillo è stato eletto
presidente della
commissione Lavori pubblici
del Senato. Difensore di
Fazio e sostenitore della
scalata di Fiorani nell’estate
del 2005, oggi a giudizio

◆ Giovanni Consorte, ex
presidente di Unipol, dovrà
rispondere di aggiotaggio e
ostacolo alla vigilanza, È
stato scagionato dall’accusa
di riciclaggio. «Le ipotesi di
reato sono marginali e del
tutto infondate» ha detto

◆ Stefano Ricucci, inventore
della definizione “i furbetti
del quartierino”, ha scelto la
strada del patteggiamento
(condannato a un anno di
pena). Anche l’immobiliarista
Danilo Coppola ha
patteggiato (8 mesi)

Il Gup Luigi Varanelli ha deciso il rinvio a giudizio
di 18 persone e di due società per il fallito
tentativo di scalata alla banca padovana

Stefano Ricucci Foto Ansa

Antonveneta, Fazio rinviato a giudizio
Il processo inizierà a ottobre. Record di patteggiamenti. Recuperati 350 milioni di euro

Un esterno della Banca Popolare di Lodi Foto di Fabrizio Radaelli/Ansa

Coinvolti nel procedimento gli immobiliaristi
Ricucci, Coppola, Zunino e

il finanziere Gnutti. A giudizio anche l’Unipol

IN ITALIA

I patteggiamenti
concessi
hanno coinvolto
58 persone
e sei società

«Numerosi elementi
di prova già agli
atti confermano
la correttezza
dell’ex governatore»

■ di Roberto Rossi

I PERSONAGGI

«Quanto basta per
mandare a processo
un imputato
può non bastare
per condannarlo»

Di Pietro attacca Grillo: «Adesso dimettiti»
La difesa di Fazio e Frasca: assolutamente convinti della loro innocenza

SCALATE E INCHIESTE

Che relazione esiste
tra il take over fallito
di Fiorani e gli interessi
di Berlusconi sul
Corriere della Sera?

UNA PARTITA DI BANCHE, GIORNALI E POTERE

Dal «bacio in fronte» alle opa fallite
la calda estate 2005 non è finita coi furbetti

Alla fine di questa
importante inchiesta
rimangono ancora
da accertare trame
fatti e strategie
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